
	
	
	
	

	
	

Sezione	Teatro	Ragazzi	Via Ruggero Fauro, 43 Roma	
Tel./Fax 06 3339383 Mobile 3661581083 – 3884486628	

E-mail  cl_teatroragazzi@libero.it  Web www.artisfabricaproduzioni.com 
(Visita	il	nostro	nuovo	sito	web	e	la	pagina	facebook	ARTISFABRICA	PRODUZIONI)	

	
ALLA	C.A.	DEL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	

ALLA	C.A.	DEL	DOCENTE	REFERENTE	TEATRO	
 
Artisfabrica Produzioni e CLTeatro, specializzate in teatro didattico (piu’di un milione di 
studenti in 11 anni di programmazione su tutto il territorio nazionale), presentano presso il  

TEATRO IL SISTINA 

        VIA SISTINA 129, ROMA 
 

4 DICEMBRE 2018 ore 10.30 
MIO CAPITANO! 

da l’attimo fuggente di tom shulman 
SPETTACOLO INTERATTIVO - DURATA 75M 

PAGINA FACEBOOK: LA SETTA DEI POETI ESTINTI -  WELTON 
Lo	Spettacolo	richiama	la	vicenda	della	sceneggiatura	di	Tom	Schulman	
ponendo	l’accento	sulla	Poesia	italiana	e	sulla	missione	dell’insegnamento.	
 

 
 

         10 DICEMBRE 2018 ore 10.30 
       ILIADE DI OMERO        

 
 13 FEBBRAIO 2019 ore 10.30 

 
 

ODISSEA DI OMERO 
	

	
	

	
Genere	Spettacoli	Prosa	Durata	85	minuti	N.	attori	8	Regia	Massimiliano	Dau													

Costo	del	biglietto:		€12		-	Riduzione	alunni	disabili	certificati	€6	
Gratuità	per	disabili	carrozzati	e	per	i	docenti	accompagnatori		

Per	ulteriori	informazioni,	note	di	regia	e	prenotazioni	
Cristina	Liberatore	Tel./Fax		06	3339383	Mobile	3661581083	–	3884486628	

	
	



 
MIO CAPITANO 

UNO SPETTACOLO DI 
MASSIMILIANO DAU 

                               LA MISSIONE DELL’INSEGNAMENTO                         

�IL CORAGGIO DI SCEGLIERE UNA VITA STRAORDINARIA 

Lo Spettacolo richiama la vicenda della sceneggiatura di Tom Schulman ponendo l’accento sulla 
Poesia italiana e sulla missione dell’insegnamento. Tutti sentiamo d’aver bisogno di un maestro. 
Sempre, dovunque, a ogni età. Desideriamo, magari senza rendercene conto, una guida che indichi 
la strada: per di là. Senza spingerci: basta l’incoraggiamento. I maestri offrono aiuto e suggerimenti 
e ispirazione. Segnalano svolte e insegnano prospettive. Indicano una via e la illuminano: può 
essere una scala verso il cielo, se uno crede all’aldilà o ai Led Zeppelin; o un passaggio sicuro nel 
bosco delle decisioni difficili. I maestri - quelli veri - non chiedono niente in cambio. La 
ricompensa è l’onore di trasmettere qualcosa, il piacere di aiutare chi viene dopo. A tratti lo 
spettacolo diventerà interattivo quando il Professor Keating ( considerando anche tutta la platea 
come la sua classe ) inviterà a leggere e/o a declamare alcuni versi di poesie memorabili ma anche 
ai più, sconosciute. Sarà anche possibile, come i personaggi della vicenda, proporre in un certo 
momento propri versi ma- gari chiusi in un cassetto o estemporanei per ascoltarli almeno una volta 
perché no, in un posto magico quale è il Teatro.  

La trama Ambientata nell'autunno 1959 all'Accademia Welton, una scuola elitaria e conformista u- 
ubicata sulle colline del Vermont, i metodi assolutamente insoliti di un nuovo insegnante di materie 
umanistiche, John Keating, sono considerati con timore e sgomento dal preside Nolan e dalle 
famiglie. Keating affascina la sua classe non solo per intelligenza e simpatia, ma per novità 
pedagogiche: per lui la poesia sopra ogni altra cosa è il fulcro per far nascere e sviluppare lo spirito 
creativo e per "liberare" nei ragazzi non solo l'amore per Keats, Withman o Shakespeare ( nella 
nostra versione teatrale per i poeti italiani ) considerati in maniera meno arida e puramente 
letteraria, ma tutte le premesse migliori per la più indovinata e fertile scelta di vita. Nella classe di 
Keating, che matura le suggestioni culturali anche con iniziative divertenti e stravaganti, sette 
allievi lo seguono con interesse particolare, capeggiati da Neil Perry, un diciassettenne da sempre 
dominato da un padre autoritario, che scopre in se stesso la vocazione di attore. I sette ragazzi 
hanno fondato la "Società dei Poeti Estinti" e di notte lasciano spesso e volentieri l'Accademia per 
riunirsi in una grotta, per meglio comunicare tra loro e recitare versi, propri ed altrui. Gerard Pitts, 
Todd Anderson, Charlie Dalton, Knox Overstreet, Richard Cameron, Steven Meeks vivono così una 
loro specialissima stagione, fervida di scoperte ed entusiasmi. Ma i metodi del professor Keating e 
le azioni dei suoi allievi si scontrano con il conformismo e la serietà che sempre hanno regnato a 
Welton.  

 
	
	
	
	
	
	
	



	

ILIADE DI OMERO 
Adattamento teatrale e regia a cura di Massimiliano Dau 

 
 

 
 
Lo spettatore di oggi, come l'ascoltatore dei tempi 
antichi, è  introdotto  nel bel mezzo di una vicenda 
che vedrà scontri tra eroi, interventi divini, pianti 
di padri e di vedove per i caduti. I personaggi 
omerici sono chiamati in scena – gli dei lasciati 

sullo sfondo – a vivere e a raccontare, anche con voce vicinissima alla nostra, la loro 
storia di passioni e di sangue, la loro grande guerra, la loro grande avventura. 
 
Perché l’Iliade è così avvincente? Perché è la storia, è mille battaglie, mille storie 
d’amore, mille litigi tra gli dei. Perché finisce bene o male a seconda per chi 
parteggiate, mentre Achille ed Ettore restano per sempre nel cuore di chi legge. E’ il 
primo libro dell’umanità, è una raccolta ricca e splendente dei miti dell’uomo, ha una 
narrazione che non è storica ma già costruzione letteraria (comprende infatti solo 51 
giorni dei dieci anni della guerra di Troia), ci illumina su comportamenti e strutture 
sociali degli anni precedenti (ancora con influssi micenei). 
E’ un racconto appassionante, ha creato il mistero eterno della figura di Omero e 
della sua esistenza, rivelando invece i modi di trasmissione orale dei canti e della loro 
collezione in un libro solo. Ma soprattutto ha già disegnato in maniera viva il 
conflitto dei popoli, in questo caso Achei e Troiani, definendo caratteri umani 
indimenticabili come appunto Achille ed Ettore, scolpendo con forza sentimenti quali 
l’eroismo, l’arroganza, l’amore inconsolabile, la pietà dei padri. Tutto questo 
immerso nella corrente del destino e del capriccio degli dei.  
 
La messa in scena racconta gli avvenimenti del decimo e ultimo anno della 
lunghissima guerra tra Greci e Troiani. La guerra di Troia è stata una guerra 
combattuta tra gli Achei e la potente città di Troia per il controllo dell’Ellesponto.  
 
L’Iliade non tratta, come indicato dal titolo, dell’intera guerra di Ilio (Troia), ma di 
un episodio di questa guerra, l’ira di Achille, che si svolge in un periodo di soli 51 
giorni. 
 
 
 
 
N. interpreti    7 
Durata spettacolo: 85 minuti  (atto unico) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

ΟΔΥΣΣΕΙΑ 
Di Omero 

regia massimiiliano dau 

 

... c’ era un uomo costretto a stare lontano da 

casa ormai da molti anni per il volere ostile di 

Poseidone; durante tutto quel tempo i 

pretendenti che corteggiavano sua moglie 

sperperarono i suoi beni e complottarono contro suo figlio. Ma lui tornò a casa 

affrontando molte sofferenze, si fece riconoscere da poche persone, salvò la propria 

vita e uccise i suoi nemici... 

                                                   Aristotele - Poetica, 1455b  

 

Dalla fuga dall'isola incantata di Calipso fino al commovente arrivo a Itaca e alla 

sanguinosa strage dei Proci, la vicenda narrata nell'Odissea si snoda in quarantuno 

giorni. E questo lungo viaggio, certo il più famoso della nostra letteratura, è divenuto 

per noi l'archetipo universale del viaggio di scoperta e di ritorno alle origini. Ulisse, 

l'eroe solitario "ricco d'astuzie", affronta avventure incredibili, posti fantastici, mostri 

orribili, maghe incantatrici ed esseri sovrumani; dal gigante Polifemo alla tenebrosa 

discesa agli Inferi o all'inquietante accoglienza della maga Circe, ogni tappa del suo 

lungo vagare è diventata per tutti noi un simbolo indimenticabile. 

 

N. interpreti    7 
Durata spettacolo: 85 minuti  (atto unico) 

 
	
	

	


